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L’Ispettorato Regionale che ho in mente… 
 
 
 Dalla mia esperienza come delegato regionale è emerso, con estrema 

chiarezza, quale dovrebbe essere per me il ruolo dell’Ispettorato 

regionale. 

  L’Ispettorato Regionale deve essere al servizio dei Gruppi, credo 

fermamente alla realizzazione di quel “service” di cui sempre abbiamo 

parlato, perché sia attività di supporto e sostegno a tutta la regione 

sotto tutti i punti di vista; deve fornire loro gli strumenti necessari per 

agire sul territorio ed incidere positivamente su di esso, portando avanti 

gli ideali dell’Associazione. E questi strumenti non possono che 

coincidere con la formazione, il reperimento dei materiali e la 

comunicazione. Dobbiamo essere sempre più UNITI, lavorare come una 

rete per poter scambiare buone pratiche, progetti, risorse, materiali e 

personale con le sue competenze. 

 Diviene dunque di vitale importanza la valorizzazione del volontario. È 

il volontario che guida il nostro agire. È il volontario che valuta 

le necessità del territorio, poiché egli ne fa parte e vi è legato 

in maniera indissolubile. Questa sarà la vera ricchezza 

dell’Ispettorato Regionale che ho in mente. 

 La squadra regionale diventa sempre più il mezzo per raggiungere gli 

obiettivi dell’Associazione nelle singole realtà locali.  

 L'Ispettorato Regionale, inoltre, dovrà sostenere la fondamentale 

opera di coordinamento degli Ispettori Provinciali nelle loro realtà, 

soprattutto nell'ottica della crescita capillare dei Giovani nelle singole 

province di competenza 

 In questo ultimo anno tanto è stato fatto.  
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 Abbiamo visto che i Giovani della regione Lazio non erano passivi 

osservatori delle sfide a cui erano chiamati quotidianamente a 

rispondere; essi sono stati pronti ad affrontare la “Solferino” di oggi, 

proprio come auspicato dalla “Youth Declaration”.   

 

 Tanto c’è ancora da fare... 

 

- Continuare a promuovere il percorso di approfondimento e il tirocinio 

teorico-pratico, finché diventi parte integrante e fondamentale della 

formazione del Giovane di Croce Rossa; 

 

- Svolgere attività di raccolta fondi, presentare progetti o destinare 

parte dei fondi regionali al fine di aumentare le linee di 

finanziamento dei Gruppi e la nascita di nuovi progetti ed attività; 

 

- Promuovere la crescita dei nuovi Giovani leader, dando spazio 

all’iniziativa e alla fantasia, liberando le energie e garantendo 

formazione, condivisione e rotazione nei ruoli di responsabilità, 

tutoraggio ed esperienze presso altre regioni o a livello 

internazionale. 

  

- Portare a termine il progetto nelle università “Cambiare mentalità, 

salvare vite. Niente di più facile” ed i progetti di sicurezza stradale; 

 

- Promuovere il progetto sul bullismo “Nelson”; 

 

- Fornire il giusto supporto alla campagna “Climate in Action”; 
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- Implementare le attività ABC, Club25 e la campagna IDEA, in 

particolar modo nelle scuole; 

 

- Promuovere progetti e collaborazioni con le associazioni studentesche, 

come da proposta dell’ultima Assemblea Regionale;  

 

- Coadiuvare e supportare la nascente realtà di “Roma Capitale”; 

 

- Assicurare almeno un evento formativo annuale, ripetendo 

momenti aggregativi come i campi di formazione di Ponza e 

Ciampino e ospitando eventi di carattere nazionale; 

 

- Utilizzare al meglio, dando un maggior sostegno, la figura del Monitore 

di Primo Soccorso della C.R.I.; 

 

- Continuare con l’esperienza positiva dei Campus; 

 

- Continuare a promuovere e sviluppare le attività dell’Area Pace; 

 

- Analizzare le criticità dell’Area Cooperazione Internazionale e dell’Area 

Sviluppo per promuoverne un positivo e sostenibile rilancio e 

un’azione più trasversale; 

 

- Utilizzare con maggiore efficacia le figure formate afferenti all’Area 

Servizio nella Comunità, riuscendo ad essere maggiormente incisivi 

di fronte alle necessità, con particolare riguardo alle attività legate 

alle migrazioni; 
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- Garantire una comunicazione efficace, un’informazione continua ai 

Gruppi, una rappresentatività nazionale, e un’assoluta trasparenza 

rispetto a qualsiasi processo decisionale. 

 

Credo molto nella Partecipazione, nel valore della Diversità di 

differenti punti di vista, nello scambio di idee e nel Dialogo continuo, 

credo che essere Uniti e lavorare insieme sia la migliore opportunità 

che abbiamo e credo che, una reale partecipazione, non possa 

prescindere da un accesso costante a tutte le informazioni: “Sapere e 

capire…per poter pretendere”  

 

Sarete messi nelle condizioni di sapere e capire per poter 

pretendere da me, che mi vigilerete ma che mi sarete vicini. 

 

 
 

 

 

_______________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


